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TEATRO CONTATTO 03_04

Colpi di scena che lasciano il segno, emozioni e ragione sul palcoscenico, creatività e fisicità contro
l'anestesia del mondo virtuale: non perdete la nuova sfida di Teatro Contatto. Impegno civile, duelli
verbali, memoria storica e partecipazione, rimettono in gioco il teatro sul ring della politica, per
guardare in faccia i più pressanti interrogativi del nostro tempo [fatevi catturare dai pensieri, 
le riflessioni, le provocazioni di Dario Fo, Copenaghen, L’istruttoria, Il signor Rossi e la Costituzione,
Cecità]. La scena si dilata, rompe le regole consuete, trova nuovi spazi di espressione e comunicazione,
mette lo spettatore al centro delle camere del teatro, un teatro che si fa dentro e anche fuori dai teatri
con sempre rinnovate modalità di coinvolgimento [non perdetevi L’apparenza inganna, Buio re,
Splendid’s]. Come una nuova ondata rigogliosa di fermenti e di talenti, la Sicilia mette in scena le sue
contraddizioni e la sua voglia di vivere, mostra le sue ferite e supera i suoi luoghi comuni, con una
trasgressiva Medea, il fresco narrare di nuovi cantastorie, l’impegno di coraggiosi “uomini contro”, 
i sorrisi di una comicità che sfida il suo stesso successo televisivo [immergetevi nella nuova scena
siciliana con Medea, Diciamoci la verità, Il cortile, Il mio nome è Caino, Maggio ’43]. Anima storica
dell'avanguardia italiana, il Teatro della Valdoca dà corpo alla complessità della parola poetica,
affrontando la ricerca più estrema: per una stagione che provoca, aggredisce, colpisce in tutti i sensi.
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5-6 novembre 2003 ore 21.00
Udine, Teatro Zanon
CSS Teatro stabile di innovazione del FVG
Emilia Romagna Teatro Fondazione

Copenaghen di Michael Frayn
regia di Mauro Avogadro 
con Umberto Orsini, Massimo Popolizio, 
Giuliana Lojodice

Copenaghen, 1941: due Premi Nobel per la fisica impegnati
nella ricerca atomica si incontrano nella capitale danese
per un faccia a faccia con una pesante posta in gioco. 
In una spirale di inquietanti interrogativi, fra reciproche
diffidenze, sospetti e segreti, Niels Bohr e Werner
Heisenberg si confrontano, si scontrano, rivivono cruciali
momenti del loro passato. Ma cosa si dissero veramente?
Che cosa cercarono di ottenere l’uno dall’altro? Segreti
scientifici, protezione politica o si trattò di un ultimo
disperato tentativo di salvare l’umanità dalla più micidiale
delle armi mai concepite dall’uomo? Uno spettacolo verità
coinvolgente come un thriller, emozionante come ogni
confronto fra padri e figli.
www.cssudine.it

21-22 novembre 2003 ore 21.00
Udine, Teatro S. Giorgio
Fortebraccio Teatro

Buio Re da Edipo a Edipo in radiovisione
di e con Roberto Latini, con Sebastian Barbalan, 
Alessandra Cristiani, AnnaPaola Vellaccio 
senza Elena Bucci, Sandro Lombardi, Marcello Sambati

Edipo è l’eterna metafora della cecità: cecità degli occhi
che non distinguono, cecità del cuore che non riconosce 
i legami più profondi, della mente che non identifica più 
se stessa. Il suo mito entra allora con gli altri sensi in
questo nuovo spettacolo di Roberto Latini per Fortebraccio
Teatro dove il buio pellegrinare di Edipo e della figlia
Antigone è accompagnato da una drammaturgia di suoni 
e spazi che si appella alle nuove tecnologie, a una partitura
di immagini proiettate su schermo, a una raffinata ricerca
vocale e a performance in movimento che aprono un dialogo
e una sfida serrata e intensa fra chi è in scena dal vivo 
e chi, come Elena Bucci, Sandro Lombardi e Marcello
Sambati, nello spettacolo entra virtualmente, a evocare, 
da uno spazio “altro”, Giocasta, Tiresia, Laio.
www.fortebraccioteatro.com

1 dicembre 2003 ore 21.00
Udine, Cinema Teatro Cristallo
Ficarra e Picone

Diciamoci la verità
con Salvo Ficarra e Valentino Picone

Se il mondo stesse per cadere, loro si limiterebbero a
spostarsi un po’ più in là. Ma con calma… La sicilianità ad
alta gradazione comica di Ficarra e Picone è lineare come
un’operazione algebrica: a questo mondo si può affrontare
tutto, purché non crei problemi. Diciamoci la verità
restituisce ai fan di Ficarra e Picone i loro personaggi più
noti e riusciti: eccoli allora, eterni “titolari in panchina”,
ancora una volta alle prese con i dilemmi dei loro due
indolenti calciatori interisti. Li vedremo ingegnarsi come
progettisti del “ponte sullo stretto” a rendere un servizio
all’Italia, ma prima di tutto a se stessi e ai loro parenti, e
passare il testimone ai due “nati stanchi” resi celebri a
Zelig, due irresistibili eroi della “chiacchiera persa” da bar,
adagiati come sempre sulle loro comode posizioni…
www.ficarraepicone.it

14 dicembre 2003 ore 21
Udine, Palasport Carnera
Dario Fo e Franca Rame

Anonimo bicefalo
di e con Dario Fo e Franca Rame

Per Contatto e tutto il suo pubblico si preannuncia come 
un evento da festeggiare con un bagno di folla: ritorna a
Udine, per la prima volta dall’autorevole riconoscimento del
Premio Nobel, il grande Dario Fo. Assieme a Franca Rame,
inseparabile compagna di mille battaglie e di mille
spettacoli, il geniale giullare rinnova il suo magnetico
carisma dal palcoscenico con un nuovo attesissimo lavoro,
una commedia di satira politica, dai contenuti ancora top
secret, dal titolo però quanto mai promettente e allusivo…
www.dariofo.it

20 dicembre 2003 ore 21.30
Udine, Teatro S. Giorgio

ContattoParty II
in collaborazione con Banda Sonora

Dopo il felice esperimento della scorsa edizione, il Contatto
Party fa il bis a pochi giorni dall'inizio delle vacanze di fine
anno in un Teatro San Giorgio trasformato in una grande
sala da ballo. Praticamente una discoteca, come la
vorremmo: luogo di festa e spazio per ballare, per mangiare
e per bere. Per ballare con le sonorità “da club” più attuali,
curate dai DJ di Banda Sonora e da un’ospite a sorpresa. Per
mangiare e bere le prelibatezze confezionate dallo staff di
Musicatering.

7-8-9 gennaio 2004 ore 21.00
10-11 gennaio 2004 ore 18.00 e ore 21.00
12 gennaio 2004 ore 21.00
Udine, luogo da definire 
Compagnia Lombardi - Tiezzi

L’apparenza inganna di Thomas Bernhard
regia Federico Tiezzi 
con Sandro Lombardi e Massimo Verdastro

Due fratelli non più giovani colmano la loro solitudine con
un doppio rito settimanale facendosi visita, puntualmente
ogni martedì e giovedì, nei rispettivi appartamenti. Sandro
Lombardi e Massimo Verdastro invitano il pubblico a entrare
voyeristicamente nelle due case, fra vecchi mobili scomodi,
mucchi di abiti e di scarpe, pavimenti disseminati di
vecchie fotografie. Karl e Robert ricordano, si raccontano 
i giorni che scorrono uguali, soddisfano con sofisticati
pretesti i “bisogni del tormento”, nutrono le loro folgoranti
aspettative per un futuro che si assottiglia. In uno stile
asciutto e acido Thomas Bernhard arma i suoi attori 
di un combustibile teatrale straordinario: una collezione 
di sofferenze e dolori che raggiunge una sinistra, corrosiva
comicità.

20-25 gennaio 2004 ore 20.00 e ore 22.00
Udine, Hotel Astoria
Motus

Splendid’s uno spettacolo ideato e diretto da 
Daniela Nicolò e Enrico Casagrande
ispirato a Splendid’s di Jean Genet
con Dany Greggio, Enrico Casagrande, Renaud Chauré,
Vladimir Aleksic, Damir Todorovic, Tommaso Maltoni, 
Daniele Quadrelli, Francesco Montanari

Sette gangster, capeggiati da Jean (Genet)/Johnny, tengono
in ostaggio all’Hotel Splendid’s una ricca ereditiera
americana. Sono le ultime ore da “vivere in grande stile” 
per la banda Rafale che precipita in un estenuato valzer di
tradimenti. Genet ha scritto Splendid’s come un noir molto
cinematografico, con ganster, smoking sudati e danze fra
uomini armati di mitragliette. Motus lo reinterpreta in una
nuova tappa iperrealista del suo progetto “Rooms” dedicato
alle camere d’albergo. In una suite affogata nel lusso e nello
spreco si mette in scena il passaggio all’altra sponda. Poco
importa che sia la sponda del crimine o dell’omosessualità,
della diserzione o della rottura con le convenzioni borghesi,
quella fatale dell’assassinio o del suicidio…
www.motusonline.it

3-7 febbraio 2004 ore 21.00
Udine, Teatro S. Giorgio
Fondazione Teatro Due - Teatro Stabile Parma e Reggio Emilia

L’istruttoria di Peter Weiss
regia di Gigi Dall’Aglio
con Roberto Abbati, Paolo Bocelli, Cristina Cattellani, 
Gigi Dall’Aglio, Giuseppe L’Abbadessa, Rita Maffei, 
Milena Metitieri, Tania Rocchetta 

Francoforte, 20 dicembre 1963 - 20 agosto 1965: 
si consuma in un’aula di tribunale, nel corso di 183 sedute,
il processo alle SS e ai funzionari dei Lager di Auschwitz.
Vennero ascoltati 409 testimoni. 248 di loro sono uomini 
e donne sopravvissuti all’Olocausto. Ricostruito come 
un “Inferno” laico e contemporaneo da Peter Weiss, 
il drammaturgo che volle essere un testimone di quelle
drammatiche giornate in aula, L’Istruttoria torna in scena
nell’indimenticabile versione creata in Italia, nel 1983, 
da Gigi Dall’Aglio. Un appuntamento rituale con la memoria
dedicato a nuovi spettatori e a chiunque voglia ricordare.
www.teatrodue.org

22 febbraio 2004 ore 21.00
Udine, Teatro Nuovo Giovanni da Udine
Paolo Rossi

Il signor Rossi e la Costituzione 
scritto da Paolo Rossi con 
Carlo Giuseppe Gabardini e Riccardo Pifferi
regia Paolo Rossi
con Paolo Rossi, Emanuele Dell’Aquila, Giorgio Palombino,
Alex Orciari, Massimiliano Loizzi

Cosa può succedere se Paolo Rossi sceglie come canovaccio
di una nuova “adunata popolare di delirio organizzato” 
il testo fondamentale della nostra Legge, la Costituzione
italiana? La nostra realtà quotidiana reggerà il confronto con
quanto recitano, prescrivono e tutelano i suoi Articoli più
importanti, quelli che stabiliscono la nostra convivenza, 
le regole della democrazia, i principi del diritto? Paolo Rossi,
come sempre provocatore e improvvisatore irresistibile, 
in scena assieme ai compagni attori e musicisti del Teatro 
di Rianimazione, farà da guida, cicerone, capo-popolo,
presidente d'assemblea, e imbracciando le sole “armi della
poesia” (le uniche ammesse dall’art.17!) prenderà e darà
liberamente la parola a tutti in questa cruciale e non più
rimandabile riunione del condominio Italia.
www.agidi.it

9-17 marzo 2004 ore 21.00
Udine, Teatro S. Giorgio 
CSS Teatro stabile di innovazione del FVG
Fondazione Teatro Due - Teatro Stabile Parma e Reggio Emilia

Cecità di José Saramago
regia di Gigi Dall’Aglio
con Roberto Abbati, Francesco Accomando, Maria Ariis,
Paolo Bocelli, Cristina Cattellani, Fabiano Fantini, 
Rita Maffei, Marco Vazzoler

prima nazionale

Dal capolavoro di José Saramago, Gigi Dall’Aglio adatta 
e mette in scena Cecità, visionaria parabola contemporanea
dello scrittore e Premio Nobel portoghese. 
Un misterioso morbo si diffonde come un’epidemia fra
l’umanità togliendo la vista a tutti coloro che ne vengono
colpiti. Isolati e reclusi in un ex manicomio con la forza
militare, i malati vivranno sulla loro pelle una spietata
discesa agli inferi, dove anche la dignità, il rispetto e la
pietà umana vengono oscurati e sostituiti dalla violenza 
dei bisogni primari e degli istinti, dalla prevaricazione della
legge del più forte. Solo la solidarietà e l’amore terrà
assieme un piccolo gruppo di sopravvissuti che tornerà 
a vedere e a stare al mondo “con occhi nuovi”…
www.cssudine.it

27 marzo 2004 ore 21.00
Udine, Teatro Zanon
Mercadante - Teatro Stabile di Napoli
in collaborazione con Amat

Medea da Euripide
adattamento e regia Emma Dante
con Iaia Forte e Tommaso Ragno
e con Luigi Di Gangi, Stefano Miglio, Alessio Piazza, 
Antonio Puccia, Francesco Villano

E se non fosse stata Medea a uccidere i figli di Giasone, 
i suoi stessi figli? Se Euripide avesse mentito alterando 
i fatti per allontanare la colpa dagli abitanti di Corinto?
Emma Dante, regista di punta di una rigogliosissima nuova
scena siciliana, scava fra le fonti del mito e sarebbe tentata
di riabilitare la barbara Medea, di descriverla come una
donna generosa e forte. Una donna capace di consigli. 
Una donna con poteri terapeutici in una società intollerante 
e vigliacca. Ma poi, al di là della sua colpa, dei suoi
pluriomicidi, Medea è e sarà sempre una diversa, una donna
in balia della sua ossessione per la libertà, straniera
ovunque. In una sala d’attesa, uomini sferruzzano e ricamano
il corredo di una prole annunciata, mentre Medea, 
nel travaglio del parto, è pronta a partorire la sua tragedia…
www.comune.napoli.it/mercadante

2-3 aprile 2004 ore 21.00
Udine, Teatro Zanon
Teatro Valdoca
Emilia Romagna Teatro Fondazione

Imparare è anche bruciare
testo di Mariangela Gualtieri da scritti degli attori e propri
regia e luci Cesare Ronconi con Valerio Bonanni, 
Valentina Bravetti, Serena Brindisi, Silvia Calderoni,
Leonardo Delogu, Elisabetta Ferrari, Margherita Isola, 
Licia La Rosa, Sara Marchesi, Mariella Melani, Muna Mussie,
Marco Perfetto, Vincenzo Schino, Morena Tamborrino

Imparare è anche bruciare è un affresco di teatro 
e movimento scandito dalla musica rock. Un inno alla
giovinezza e a ogni inizio di corpo a corpo con il mondo.
Teatro Valdoca, armato della vibrante e sorprendente parola
poetica di Mariangela Gualtieri, ci conduce allora lì dove 
si brulica, dove si scoppia e si ha la febbre alta, dove 
si desidera follemente una consegna d’amore. Lì dove c’è
meraviglia e pietà. Lì dove c’è la voglia di pronunciare una
parola salutare. Quattordici attori in un finimondo politico 
e pio, ridicolo e tragico, collerico e tenero.

16-17 aprile 2004 ore 21.00
Udine, Teatro S. Giorgio
Compagnia Scimone Sframeli

Il cortile di Spiro Scimone
regia di Valerio Binasco
con Francesco Sframeli, Spiro Scimone 
e Nicola Rignanese

In un luogo che assomiglia ad una discarica abusiva, pieno
di rifiuti e d’immondizia, si danno appuntamento Peppe,
Tano e Uno. È il loro cortile. Il luogo dove tre uomini possono
ancora parlare, possono ancora ricordare, possono ancora
esistere. Non sappiamo da dove vengono, né da cosa sono
legati, quasi avessero perso la cognizione del tempo. 
Sono solo tre uomini - bambini con i loro piccoli gesti, 
con il bisogno d’ascoltarsi, con il gusto del gioco: perché 
nel loro cortile nessuno può togliergli il piacere di giocare. 
Il cortile è il quarto testo teatrale di Spiro Scimone,
drammaturgo e attore messinese rivelatosi negli anni
Novanta con i folgoranti Nunzio e Bar. Un teatro, il suo, 
dal ritmo inesorabile, scandito al metronomo sulle piccole
ossessioni del quotidiano che diventano paradigma
universale della nostra esistenza.

23 aprile 2004 ore 21.00
Udine, Teatro S. Giorgio
Nutrimenti Terrestri
Terra di Teatri

Il mio nome è Caino di Claudio Fava
regia Ninni Bruschetta
con Giovanni Moschella, Totò Onnis, Maurizio Puglisi

Caino è un mafioso, un killer spietato. La sua storia è una
serie infinita di esecuzioni fredde, quiete e implacabili,
senza odio, da professionista. Poi un giorno il dubbio, quello
di essere solo uno strumento, un piccolo ingranaggio di una
macchina più complessa, gli cambia la vita. Incomincia 
a sospettare di non essere più il signore del destino altrui.
Caino allora si ferma e attraversa fino in fondo quel dubbio.
Ninni Bruschetta traduce in tragedia dal vivo il libro-verità
di Claudio Fava, giornalista e “uomo contro” che ha saputo
raccontare la mafia nella sua “umanità”, nei riti di una
civiltà in declino. 

29-30 aprile 2004 ore 21.00
Udine, Teatro S. Giorgio
Davide Enia

Maggio ’43 
di e con Davide Enia

Palermo, 9 maggio 1943. In soli venti minuti una pioggia 
di bombe angloamericane fa una strage di 1500 civili. 
Un bagno di sangue e di macerie che lascia la città sventrata
e ammutolita. Alla maniera degli antichi cantastorie della
sua terra, Davide Enia, un narr/autore palermitano i cui inizi
teatrali sono seguiti con grande interesse, racconta quei fatti
atroci con uno sguardo davvero fresco, lieve e trasognato.
Parla con gli occhi di un bambino e con i ricordi delle persone
che sopravvissero a quel giorno terribile. Intrecciate in
un’unica storia, in un unico interno di famiglia, quelle
testimonianze ci riportano ai tempi in cui era necessario
ingegnarsi per sopravvivere, in cui si mangiava pane nero, 
le suole erano fatte di copertoni e la morte cadeva inattesa
dall’alto o dal basso dei mercati neri… 

Biglietteria di Teatro Contatto
Udine, Teatro San Giorgio
via Quintino Sella - borgo Grazzano
tel. 0432 510510 / 511861
biglietteria@cssudine.it 
www.cssudine.it

La biglietteria apre il 1° ottobre 2003.
Orario: dal martedì al sabato ore 17.00-19.00
Le sere di spettacolo la biglietteria del teatro 
dove si svolge la rappresentazione apre 
un’ora prima dell’inizio. 
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